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                    Dio,
    io non ho più che Lui al mondo.
    Un pericoloso spazio senza confini
    in cui talvolta mi smarrisco.
   

    Fortunatamente c’è una traccia.
    C’è il Cristo.
    C’è la Chiesa,
    come una roccia in mezzo al mare,
    un albero nel deserto,
    che impedisce agli uccelli selvatici
     di perire del loro lungo volo.  
     (da Notes Intimes di Marie Noel).
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                    Vorrei dire grazie a tutti. Ai Santi, agli evangelisti, ai teologi.
  E a ogni pastore di questo mondo.
  Io vorrei incontrare Gesù. 
  Per questo ho bisogno di riconoscerlo.
  Diffido delle cerimonie: mi fanno star bene solo per qualche istante. E’ come se invece di esaltarlo rimpicciolissero lo spazio di Dio.
  Talvolta si respira un’aria diversa, che unisce senza distinzioni di ruoli celebrante e partecipanti, ed è quando, nel rito, si avverte che la vita intorno a te, con te, esprime un volto misterioso, il suo essere sacramento di Dio.
  Può accadere allora che le parole, ordinate e tramandate dai Vangeli, assumano significati impensabili, non riconducibili propriamente agli scopi perseguiti dai redattori e segnino una sorta di discontinuità che stenti a trovare riconoscimento.
  Quello che esse però meriterebbero come ogni altra esperienza di Dio, come ogni rinnovato tentativo di sintesi dei contenuti liberatori della fede.
  Una fede che va oltre ogni nostra esigenza di codificazione, perché non è questa che illumina il mistero:  è invece il mistero che dà luce ad ogni prossimità, ad ogni conoscenza.
  Perché ogni esperienza dello spirito comincia a vivere quando si percepisce che non è in noi la ragione del nostro esistere e che la vita è comunque orientata verso qualcosa di bello e di condiviso.
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  Giovanni: ..Tu vieni da me ?
  Gesù:…Così adempiamo ogni giustizia(1).
   

  Una prima traccia di questa ricerca, un principio di verità, è dunque un uomo partecipe dei dolori e delle speranze dei suoi fratelli, che condivide la loro ansia di redenzione, che con essi si immerge nell’acqua che prepara la salvezza. Ora non pronuncia altre parole, è dentro questo cammino. 
   

  Né Gesù né Giovanni potevano considerarsi peccatori fra peccatori, se non per il solo fatto, “cosmico”, che, a ragione del rapporto di fratellanza, ogni uomo è comunque responsabile del male che interpella la sua coscienza, in cui è immersa la vita.
   

  Il battesimo così affrontato, costituisce dunque un segno rilevante che il Gesù storico ci fornisce su di sé e sul mistero che è in lui, sul Cristo nel quale “l’essere di Dio entra in unità con l’essere dell’uomo”.(2).
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